
UNA POLITICA PER I POVERI? NON BASTA SE NON SI 

RICONQUISTA LA DIGNITA’ 

 
In libreria “Poveri e capitale”, il nuovo 
saggio di  Paolo Sorbi sul tema della 
povertà dopo le lotte di classe: una 
questione politica e religiosa. 
Da Spartaco ai migranti: quale la 
missione degli ultimi?  
 
La prefazione di Tronti 
 
“La storia dei poveri è di ben più lunga durata della 
storia moderna del capitale. Paolo Sorbi lo sa e 

affonda e allunga lo sguardo in tempi che potremmo dire biblici, tanto da fare dei 
poveri, delle loro sofferenze e soprattutto delle loro lotte, una sorta di regolarità 
della vicenda umana. Ma non c’è traccia nel libro di filosofia della storia. Gli 
strumenti di ricerca sono, vogliono essere, quelli propri delle discipline scientifiche: 
la sociologia, l’antropologia, la psicologia. Scienza, però, con misura: perché quello 
che muove poi l’intero discorso è la passione politica dell’autore, la sua scelta di 
campo, il punto di vista che non nasconde la sua parzialità, nobilitato qui da una 
teologia politica del cattolicesimo sociale. Discorso dunque, ricerca, analisi, 
narrazione, non sui poveri, ma dalla parte dei poveri…”. Così Mario Tronti nella sua 
prefazione al nuovo libro del sociologo Paolo Sorbi “Poveri e capitale”, sottotitolo 
“La povertà nella politica” (pagg. 159, euro 14, Scholé-Morcelliana). Un’opera che 
vorrebbe abbracciare una storia che dagli schiavi dell’antica Roma, crocefissi sulla 
via Appia, arriva ai corpi anonimi dei migranti di oggi sepolti nel cimitero del Mar 
Mediterraneo. Insomma, dall’antico grido di libertà del gladiatore e schiavo ribelle 
Spartaco alle nuove lotte nelle fabbriche moderne, passando in rassegna secoli di 
storia della povertà. Di quei poveri che si auto-organizzano per liberarsi dallo 
sfruttamento, per il potere dei poveri, dei proletari, fino a uccidere e uccidersi tra 
loro, come testimonia la storia. I conflitti dei poveri sono descritti attraverso le 
storie di insurrezioni medioevali, rivolte, manifestazioni, proteste, di atti di pace e 
dialogo ed episodi come le guerre dei contadini durante la Riforma protestante tra 
fine Quattrocento e Cinquecento, le dinamiche dei rivoluzionari del 1789 a Parigi, 
dei proletari nella Russia del 1917. Non una sola storia, ma differenti 



interpretazioni. L’analisi viene condotta alla luce delle scienze umane: vengono 
descritti i complessi meccanismi della psicologia politica e dei raccordi con la 
sociologia nei processi di urbanizzazione e secolarizzazione, con la genesi 
antropologica del “capro espiatorio”.  
 
Paolo Sorbi, sociologo laureatosi a Trento alla fine del’68, è stato tra i protagonisti 
del movimento di lotta antiautoritario degli studenti di Sociologia. Professore 
straordinario di Sociologia, per quasi quindici anni, all’Università Europea di Roma, 
dirige il Crippeg (Centro di Ricerche di psicologia politica e geopolitica) di 
quell’Università con una sede anche a Gerusalemme. Tra i suoi testi: Emergenza 
antropologica. Per una nuova alleanza tra credenti e non credenti (con P. Barcellona, 
M. Tronti e G. Vacca, Guerini, 2012). Collabora con «Avvenire» e «Vita e Pensiero»  
 

Per ricevere il volume per recensione o interviste con 
l’autore rivolgersi a ufficiostampa@morcelliana.it;  030 
46451- interno 7. 
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